
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 154 del 05/11/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 ottobre 2014, n. 2134
 
Contt. n. 1182/13/DL, 1486/13/DL e 176/14/DL - TAR Puglia sede di Bari. A.R.I.S. + altri c/Regione
Puglia. Costituzione in n. 3 distinti giudizi. Ratifica nomina legale esterno, avv. Filippo Panizzolo.
 
 
 
Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, titolare
di Alta Professionalità, e confermata dall’Avvocato coordinatore, riferisce quanto segue:
 
l’A.R.I.S. (Associazione Religiosa Istituti Socio- Sanitari); la Provincia della Natività della Beata Maria
Vergine-Ordine SS. Trinità per il Centro di Riabilitazione A. Quarto di Palo, per la Casa Madre del Buon
Rimedio e per l’Istituto Ada Ceschin Pilone; la Provincia di Napoli dell’Ordine degli Agostiniani Eremitani
per l’Istituto S. Agostino, hanno presentato innanzi al TAR Puglia sede di Bari ricorso, notificato in data
18/9/13, per l’annullamento, previa istanza cautelare, del provvedimento della ASL BA prot. 97387 del
30/5/13, con il quale, in applicazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 691/11, la ASL
medesima ha disposto alle Direzioni dei propri Distretti Socio Sanitari l’applicazione di quanto previsto
nelle “Linee Guida” ed i relativi allegati, approvate e richiamate dalla precitata d.G.R. 691/11, nella parte
in cui ha stabilito che le procedure di accesso alle prestazioni di riabilitazione residenziale e
semiresidenziale operino anche nei confronti delle strutture private accreditate ad erogare prestazioni di
riabilitazione ex art. 26 L.833/78 e nella parte in cui affida ad apposita Commissione di Valutazione la
preventiva valutazione del bisogno riabilitativo; nonché di ogni atto ulteriore, presupposto, connesso o
successivo, ivi compreso ogni atto con cui la ASL ha dato applicazione alla d.G.R. n.691/2011;
Con 2 successivi ricorsi, notificati entrambi in data 14/11/13, l’A.R.I.S., unitamente alla Provincia della
Natività della Beata Maria Vergine-Ordine SS. Trinità, quale proprietario gestore del Centro di
Riabilitazione A. Quarto di Palo, della Casa Madre del Buon Rimedio e dell’Istituto Ada Ceschin Pilone,
e la stessa A.R.I.S. unitamente alla Provincia di Napoli dell’Ordine degli Agostiniani Eremitani, quale
proprietaria e gestore dell’istituzione privata “ Sant’Agostino” Centro Medico Psico-Pedagogico hanno
chiesto al medesimo TAR l’annullamento, previa istanza cautelare, della deliberazione di Giunta
Regionale n. 1195 adottata in data 1/7/2013 ad oggetto: “protocollo di verifica UVARP per
l’appropriatezza delle prestazioni riabilitative in strutture extraospedaliere pubbliche o private accreditate
in regime residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale - Approvazione” limitatamente all’interesse dei
ricorrenti; nonché l’annullamento di ogni atto connesso, preordinato o conseguente;
Il TAR adito, con ordinanze rispettivamente nn. 588/13, 746/13 e 745/13, ha respinto le invocate istanze
cautelari;
Il competente Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute delle persone e delle Pari opportunità con nota prot. n. AOO/151/628 del
21/1/2014 ha fornito relazione sui fatti di causa;
Il Presidente della G.R., pertanto, ha ravvisato la necessità di costituirsi nei n. 3 giudizi di che trattasi
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innanzi al TAR Puglia sede di Bari (R.G. 1197/13, 1534/13 e 1533/13) e con n. 3 distinti provvedimenti
del 10/6/2014, salvo ratifica della G.R., ha conferito mandato di rappresentanza e difesa all’avv. Filippo
Panizzolo (codice U.P.B. 1.3.1.);
Si dà atto che i n. 3 mandati all’Avv. Filippo Panizzolo sono stati conferiti per un importo predefinito per
ciascun giudizio pari ad € 3.780,00, oltre IVA e CAP, il tutto come determinato nelle n. 3 convenzioni tra
il professionista e l’avvocato coordinatore, sottoscritte in data 10/6/2014
Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale provveda a ratificare la decisione già assunta di
resistere ai n. 3 giudizi di che trattasi.
 
(Valore delle n. 3 cause: indeterminabile; Settore di spesa: Sanità).
 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.28/2001 e s.m.ii.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, pari ad € 14.388,19, è composta come di
seguito indicato e sarà finanziata con le disponibilità del cap. 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso:
- cont. 1182/13/DL:
- € 3.780,00 (imponibile), € 864,86 (IVA), € 151,2 (CAP) per compenso professionale pattuito con
l’avvocato officiato, pari a complessivi € 4.796,06.
 L’acconto da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad
€ 1.438,81, IVA e CAP inclusi.
- cont. 1486/13/DL:
- € 3.780,00 (imponibile), € 864,86 (IVA), € 151,2 (CAP) per compenso professionale pattuito con
l’avvocato officiato, pari a complessivi € 4.796,06.
 L’acconto da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad
€ 1.438,81, IVA e CAP inclusi.
- cont. 176/14/DL:
- € 3.780,00 (imponibile), € 864,86 (IVA), € 151,2 (CAP) per compenso professionale pattuito con
l’avvocato officiato, pari a complessivi € 4.796,06.
 L’acconto da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad
€ 1.438,81, IVA e CAP inclusi.
All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dei rispettivi acconti si
provvederà con determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con
imputazione al cap. 1312.
“Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L.136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011)”
 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la
D.G.R.n.770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza
della G.R., ai sensi della l.r. n.7/97, art.4- comma IV- lett.K e della delibera di G.R.n.3261 del 28/7/98.
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
titolare di Alta Professionalità, e dal Coordinatore dell’Avvocatura;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
DELIBERA
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- di ratificare l’operato del Presidente della Giunta Regionale e, pertanto, di costituirsi nei n. 3 giudizi di
che trattasi innanzi al TAR Puglia sede di Bari a mezzo dell’avv. Filippo Panizzolo;
 
- di fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
di impegno della spesa e di liquidazione e pagamento dell’acconto autorizzato dal presente
provvedimento, come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”;
 
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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